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L'ultima predicazione pronunciata da Paolo Ricca si è svolta a Matera, la città in cui vivo, dove l’ho 
ospitato per una settimana per un tour di presentazioni appulo-lucane del libro che avevamo 
pubblicato, “Amore, bacio, fuoco. Le parole di Gesù”. Durante questo periodo, nella domenica della 
Trinità, la mattina ha celebrato il culto nel tempio battista di Miglionico e la sera nella chiesa battista 
che frequento a Matera, che ci ha offerto la casa pastorale in cui abbiamo pernottato insieme. 
Quegli indimenticabili giorni rappresentano, senza dubbio, tra i più formativi della mia vita, durante 
i quali abbiamo lavorato intensamente ma ci siamo anche divertiti molto, grazie alla complicità di 
vecchi amici che non nascondono nulla tra loro e si confidano senza filtri. 
 
Ricordo benissimo che la predicazione è andata ben oltre i canonici venti minuti e il culto ha quasi 
raddoppiato i soliti sessanta minuti, ma nessuno si è alzato per andare via. L’intera comunità è stata 
catturata dal suo messaggio; non ci siamo resi conto dell'orario perché eravamo continuamente 
benedetti dalla Parola che lui spezzava per ciascuno dei presenti. 
 
Paolo Ricca è stato un pastore con una straordinaria erudizione culturale. La sua biblioteca 
personale era composta da migliaia di testi che la famiglia Ricca ha donato alla Facoltà pentecostale 
di scienze religiose, secondo quanto espressamente scritto nel testamento di Paolo Ricca stesso. 
Tuttavia, la preparazione, che è stata sempre presente in ogni predicazione, conferenza o lezione, 
diventava secondaria, poiché si lasciava trasportare da quanto lo Spirito Santo gli suggeriva. È stato 
un canale dello Spirito che non ha mai cercato di ostacolare. Ecco perché la sua oratoria non la 
dimenticheremo mai e il suo messaggio giungeva al cuore di tutti. 
 
Di Paolo potrei dire molte altre cose, ma la più importante è ringraziare Gesù per avercelo dato 
come fratello, amico, pastore, professore, scrittore e, soprattutto, come Suo strumento a servizio 
di coloro che ha incontrato nel suo percorso di vita. 
 
Il libro che presentiamo stasera è una raccolta di sermoni caratterizzati da profondi studi e intense 
meditazioni, “Uniti dalle parole di Gesù”. Parole distillate dallo Spirito che si sono incarnate 
nell’autore. Con l’ottimo curatore Paolo Sassi, con la redazione della collana TelogicaMente e con 
l’autore stesso, abbiamo scelto di utilizzare un linguaggio ecumenico e inclusivo. Infatti, troverete 
sempre “sorella e fratello, tutti e tutte” e, riguardo ai sermoni pronunciati durante la Settimana 
dell'unità dei cristiani, la troverete riportata nel testo come Settimana per l’unità dei cristiani e delle 
cristiane. Ringrazio la professoressa Virginia Mariani per il suo attento lavoro su questo aspetto. 
 
Attraverso questo libro, scopriamo il percorso tracciato dall’Evangelo. Nel settimo capitolo, riguardo 
alla morte di Gesù, l’autore scrive: “La via di Dio non è dalla vita alla morte, ma dalla morte alla vita”. 
Anche la migrazione di Paolo è un passaggio verso la vita, e noi ci impegniamo a mantenere vivo il 
suo operato anche attraverso questo libro, che permetterà a molte persone di incontrare l’Evangelo, 
a prescindere dalle tradizioni o appartenenze religiose. 



Già nel primo capitolo, l’autore pone la centralità in Gesù Cristo, dicendo: “Io sono protestante di 
Lutero?” e io aggiungo: “Io sono protestante di Paolo Ricca perché abbiamo avuto lui come 
maestro”. Ma Paolo mi dice: “No, caro amico, tu non sei di Lutero (neanche di Paolo Ricca). È Lutero 
che è nostro”. Cioè, noi non apparteniamo a una persona, a Lutero o a Ricca, ma sono loro che 
appartengono alla nostra formazione culturale e alla nostra dimensione spirituale, che si è formata 
attraverso le loro esortazioni. 
 
Grazie ai testi, alle predicazioni e alle conferenze, ognuno di noi ha conosciuto Paolo Ricca e ha 
dentro di sé Paolo Ricca. Quindi, noi non apparteniamo a lui, ma è lui che appartiene a noi e al nostro 
bagaglio culturale. Significa che tutto ciò che ci ha formato attraverso i percorsi culturali vissuti, le 
attività spirituali e le ricerche, appartiene a noi, è nostro. Ma se siamo sulla via che conduce a Dio, 
noi siamo di Gesù Cristo. 
 
E quindi termina dicendo: «Tutto è vostro – è straordinario, un annuncio incredibile – e voi siete di 
Cristo»: questa è la vostra appartenenza. Siete cristiani e cristiane: questa è la vostra identità. 
Imparare a essere semplicemente cristiani e cristiane. 
 
Questo è solo uno dei tanti insegnamenti contenuti in questo libro, scritto da un cristiano autorevole 
unto dallo Spirito Santo.  
Paolo Ricca è stato un dono che il Signore ci ha dato: leggiamolo! 


